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Il trenino della miniera di Raibl 


Il 29 maggio, dopo avere visitato il 
plastico della stazione di Tarvisio C.le, 
abbiamo visitato anche la miniera di 
Raibl, che prende il nome dalla deno- 
minazione austriaca del paese che 
Oggi si chiama Cave del Predil. 

Sembra che questa miniera, in cui si 
estraeva piombo e zinco, fosse nota 
già 800 anni prima di Cristo, quando 
il minerale veniva raccolto da strati 
superficiali. Poi si iniziò a scavare le 
prime gallerie ed il materiale estratto 
veniva trasportato all'esterno con car- 
relli trainati da animali. Nel tempo le 
gallerie raggiunsero l'estensione di 
120 km e la più bassa di esse scese 
a quota - 520 metri al di sotto del 
paese, mentre la più alta salì fino a 





Il sistema 
dei binari 
all'interno di 
una delle 
gallerie della 
miniera di 
Raibl 
accessibili al 
pubblico 
(foto D. 

De Anna) 


i | visitatori 
hanno 
raggiunto il 
punto più 
interno 
accessibile 
della miniera 
con un 
trenino ad 
accumulatori 
(foto D. 
De Anna) 


Alcuni dei 
carrellini che 
venivano 
utilizzati per 
Il trasporto 
del minerale 
estratto 

(foto D. 

De Anna) 





450 metri sopra di esso. 

Nel 1905 venne aperta a quota - 240 
metri una galleria lunga 5 km che 
raggiunse il territorio sloveno nel pae- 
se di Bretto. Inizialmente serviva per 
lo scolo delle acque estratte dalle zo- 
ne profonde della miniera; poi duran- 
te i conflitti mondiali fu utilizzata per 
il trasporto di armi e uomini, mentre 
nei periodi di pace trasportava i mi- 
natori provenienti dalla Slovenia. Ma 
di questo e della ferrovia installata 
all'interno di questa galleria parlere- 
mo in un prossimo articolo. 

Per il trasporto del minerale scava- 
to si creò una rete di binari decauvil- 
le all'interno delle gallerie; essi ave- 
vano lo scartamento di 500 mm e la 
trazione dei carrellini era affidata a 
locomotive ad accumulatori; i carrel- 
lini venivano poi movimentati da un 
livello all'altro e verso il livello 0 tra- 
mite ascensori. 

La lavorazione per la separazione 
del piombo e dello zinco dal minera- 
le estratto avveniva in loco. Per il tra- 
sporto del prodotto e per le esigen- 
ze belliche durante la prima guerra 
mondiale gli austriaci avevano inizia- 
to la costruzione di una ferrovia a 
scartamento ridotto per collegare 
Raibl alla stazione di Alt Tarvis (Tar- 
visio Vecchia, poi Tarvisio Boscover- 
de, per gli italiani). Questi lavori fu- 


La collaborazione di tutti i soci è particolarmente gradita 


rono presto interrotti perché si pre- 
ferì utilizzare la galleria di Bretto. 
In seguito venne costruita una tele- 
ferica che collegò la miniera con la 
stazione di Boscoverde dove il ma- 
teriale veniva scaricato in un silo a 
tramoggia e da qui caricato sui carri 
ferroviari. 
L'attività della miniera proseguì fino 
al 1991 quando venne chiusa poiché 
non c'era più la convenienza nell'e- 
strazione del minerale che si stava e- 
saurendo. 
Dal 2009 è possibile visitare un bre- 
ve tratto della Galleria Kaiser Franz 
Erbstollen. Durante il percorso mine- 
rario, effettuato in parte a piedi (600 
metri circa) ed in parte a bordo di un 
trenino (1 km circa), sì viene accom- 
pagnati da ex dipendenti della mi- 
niera che raccontano la storia della 
miniera e spiegano tutte le fasi della 
lavorazione. Il trenino, che fa un ser- 
vizio navetta, è trainato da una loco- 
motiva ad accumulatori e composto 
da alcune carrozzette coperte con 
panche ed è lo stesso che veniva u- 
tilizzato dai minatori. 
La miniera e la mostra mineraria so- 
no visitabili tutto l'anno (chiusura il 
lunedì, tranne in luglio e agosto). E' 
consigliabile prenotare ed indossare 
un abbigliamento adeguato visto che 
la temperatura all'interno della minie- 
ra è di circa 7° e l'umidità del 95%. 
Prima dell'accesso alla miniera si vie- 
ne dotati di mantellina impermeabile 
e di caschetto. 

Claudio Canton 


Un deviatoio 
della rete di 
binari a 
scartamento 
500 mm 
all'interno 
delle gallerie 
della miniera 
(foto D. 

De Anna) 











Gli argani 
dell'ascensore 
ad 
azionamento 
idraulico che 
collegava vari 
livelli della 
miniera alla 
galleria di 
Bretto 

(foto D. 

De Anna) 


Treni per il trasporto 


del minerale all'interno 8 ta 


della miniera 
(arch. Museo di Raibl) 
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E 626 in livrea grigio pietra in sosta nella ex stazione 
di Tarvisio Boscoverde alla fine degli anni Trenta 


(arch. Museo di Raibl) 


Il silo a tramoggia della vecchia stazione di Tarvisio | 
Boscoverde dove arrivava la teleferica dalla miniera gi 
di Raibl e dal quale venivano caricati i carri ferroviari pe 
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Soppressa anche la Freccia del Sud 


Può essere definito il treno dell’emi- 
grazione del sud verso il nord Italia 
ed il resto d'Europa, utilizzato nel cor- 
so degli anni da milioni di lavoratori 
in cerca di un futuro migliore per lo- 
ro e le loro famiglie. 

Da un punto di vista ferroviario la 
Freccia del Sud era sicuramente il 
treno espresso a più lunga percor- 
renza, dal momento che in 22 ore di 
viaggio collegava Agrigento con Mi- 
lano centrale per 1.600 chilometri. 
Venne istituito negli anni Cinquanta 
per collegare inizialmente Siracusa 
con le industrie del nord, affamate di 
manodopera in concomitanza con il 
boom industriale di quegli anni, ma 
esso era anche solo il primo tratto di 
“strada” per coloro che dopo prose- 
guivano verso la Svizzera e la Ger- 
mania, per lavorare, magari da sta- 
gionali, nelle fabbriche allora in pie- 
no sviluppo dei distretti industriali di 
quei Paesi. 

All'inizio, era sicuramente uno dei pri- 
mi treni che consentivano a chi pro- 
veniva da sud di andare al nord sen- 
za cambiare a Roma e la composi- 
zione fino a 19 carrozze era la dimo- 
strazione del grado di frequentazio- 
ne che aveva in quei tempi. 

Con la creazione dell'’Exp Conca D'O- 
ro, la Freccia del Sud perse la sezio- 
ne per Palermo, mentre venne crea- 
ta quella per Agrigento, che da Ca- 
tania era esercitata a trazione diesel, 
anche in doppia trazione o in spinta 
di D 343 o D 443, per superare le li- 
vellette pesanti nella zona di Enna. 
Dagli anni Ottanta, il treno perse le 
carrozze letti (dirottate su servizi più 
prestigiosi), ma conservò le carrozze 
cuccette per Agrigento, anche se la 
qualità del treno andava lentamente 
peggiorando, sia in termini di frequen- 
za, da giornaliero passò quadrisetti- 
manale nel 2007, per poi perdere nel 
2009 anche il servizio cuccette, man- 
tenendo le carrozze tipo X di soli po- 
sti a sedere. 

Con l’orario invernale 2011 la Frec- 
cia del Sud è scomparsa definitiva- 
mente, anche se va precisato che fin 
dal 1° marzo 2010 il treno era stato 
sospeso e sostituito con una sezio- 
ne Roma-Agrigento attaccata all’Exp 
853 che collega la capitale con la 
Sicilia, collegamento confermato nel 
2011. 

Si ha quindi che l'entroterra della Si- 


La stazione di Agrigento 


cilia ha perso ogni collegamento con 
il nord e città come Enna, Caltanis- 
setta e la stessa Agrigento sono or- 
mai tagliate fuori dagli assi principali. 
Va detto che le lamentele dei viag- 
giatori di questo treno erano abba- 
stanza all'ordine del giorno, sia in ter- 
mini di ritardi che di pulizia del treno 
(i lunghi ritardi impedivano la pulizia 
delle carrozze prima della riparten- 
za), per non parlare della sicurezza 
dei viaggiatori soprattutto nel tratto 
Salerno-Napoli, dove il personale di 
bordo del treno passava ad avvisare 
di chiudere bene gli scompartimenti. 
Inoltre, quando il treno partendo da 
Agrigento aveva corso 
già per 5 ore, era arriva- 
to solo a Catania (meno 
di 250 km) e quindi si 
trovava ancora in Sicilia 
(e ben lontano da Messi- 
na per il successivo tra- 
ghettamento nel conti- 
nente), mentre per arri- 
vare a Milano mancava- 
no ancora più di 1.000 
chilometri da percorrere. 





In ogni caso, va detto che con la 
Freccia del Sud scompare un simbo- 
lo dell'emigrazione italiana, fatta di 
gente volenterosa che con le valigie 
di cartone partiva alla ricerca di for- 
tuna e migliori condizioni economi- 
che (a fronte di notevoli sacrifici di o- 
gni genere) nel nord e che poi, con 
lo stesso treno, a Natale, Pasqua e 
Ferragosto ritornava nei luoghi di o- 
rigine per passare qualche giorno di 
vacanza vicino a parenti ed amici. 

I tempi cambiano ed anche i simboli 
ferroviari soccombono a questi pas- 
saggi epocali. 


Alessandro Fanutti 





Iniziati anche in Stiria i lavori 
del Koralmtunnel 


Il 28 marzo 2011 sono stati avviati 
anche sul lato stiriano | lavori di co- 
struzione del Koralmtunnel, nell’am- 
bito della Koralmbahn, ovvero la nuo- 
va linea ferroviaria destinata a colle- 
gare Graz con Klagenfurt nell’ambi- 
to del corridoio UE n. 23 Baltico-A- 
driatico da Danzica a Vienna e da 
qui a Bologna, passando per Vene- 


Stiria Voves, della Carinzia Dorfler, 
del FVG Tondo e del Ministro dei 
trasporti austriaco sig.ra Doris Bures, 
si è dato il primo colpo di piccone al 
Koralmtunnel sul lato stiriano (su 
quello carinziano i lavori sono già in 
corso); la galleria, che è l’opera prin- 
cipale di tutta la Koralmbahn, sarà 
del tipo a due canne separate, della 
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lunghezza di 32,9 chilometri e per- 
metterà di ridurre la percorrenza tra 
Klagenfurt e Graz dalle attuali 3 ore 
ad un'ora. 

La Koralmbahn nel suo complesso 
sarà lunga 130 chilometri ed impe- 
gnerà risorse finanziarie per circa 5,2 
miliardi di euro, con l'obiettivo di es- 
sere percorribile nel 2018, mentre en- 
tro il 2022 dovrebbe essere pronto 
anche il nuovo asse del Semmering, 
che assieme alla nuova stazione di 
Vienna (in costruzione sul sito della 







Notizie Flash 


La commissione intergovernativa Ita- 
lia-Slovenia ha approvato il tracciato 
del Corridoio 5 a cavallo delle due 
nazioni. 

In tema di TAV il governo ha nomi- 
nato un commissario straordinario 
per la tratta Venezia-Trieste, mentre 
c'è stato uno scambio di “opinioni” 
tra gli ambientalisti e RFI. | primi as- 
seriscono che i costi stimati sono tri- 
plicati negli ultimi anni (da 2,3 a 8 
miliardi di euro), RFI invece sostie- 
ne che sono passati dai 6,2 miliardi 
del 2003 agli attuali 7,4. Battibecchi 
anche su chi sia il progettista dell'o- 
pera. Claudio Canton 


La regione Friuli Venezia Giulia e RFI 
hanno siglato un accordo che dà l'av- 
vio alla progettazione dei collegamen- 
ti ferroviari tra Trieste e Capodistria 
e tra Gorizia e Nova Gorica nell'am- 
bito del progetto del servizio metro- 
politano a cavallo del confine italo- 
sloveno. Claudio Canton 


In tema di opere connesse con la fer- 
rovia, dopo 11 anni si è trovato l'ac- 
cordo per la costruzione del nuovo 
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vecchia Sùdbahnhof), rappresentano 
le opere austriache inserite nel cor- 
ridoio ferroviario UE n. 23. L’intera 
nuova linea sarà percorribile a 250 
chilometri/ora, avrà 10 stazioni inter- 
medie ed una capacità di circa 200 
treni/giorno. 
Il Koralmtunnel, da solo, costerà 570 
milioni di euro e dovrebbe essere 
completato entro il 2017. 
Alessandro Fanutti 


de DI / lavori della Koralmbahn 
2 (fonte www.styria-mobile.at) 





polo intermodale di Ronchi dei Legio- 
nari. Sorgerà nei pressi dell'aeropo- 
rto e comporterà la costruzione di u- 
na stazione ferroviaria, di un'autosta- 
zione e di un grande parcheggio. La 
spesa prevista è di 8,5 milioni di eu- 
ro. Claudio Canton 


A seguito di un incendio, che ha in- 
teressato una tettoia ed un'antenna 
parabolica su di un terrazzino del fab- 
bricato viaggiatori il 4 luglio, è stata 
disalimentata la linea aerea della sta- 
zione di Palmanova con conseguen- 
te interruzione della circolazione fer- 
roviaria per permettere lo spegnimen- 
to delle fiamme da parte dei vigili del 
fuoco. Claudio Canton 


In prossima del passaggio a livello 
obliquo di Remanzacco tra la ferro- 
via Udine-Cividale e la strada stata- 
le omonima sono stati installati due 
cartelli con luci lampeggianti che in- 
dicano ai ciclisti la pericolosità del- 
l'attraversamento. Infatti, come già 
segnalato in altri numeri de il tender, 
spesso si sono registrate cadute di 
ciclisti perché le ruote si infilano nel- 
le gole dei binari e neanche la posa 
di gomma nelle gole stesse ha risol- 
to il problema. Claudio Canton 


Il primo agosto c'è stato un allarme 
bomba sui treni della linea Venezia- 
Trieste. Alcuni treni sono stati con- 
trollati, tra i quali anche un Eurostar 
che è stato soppresso, nella stazio- 
ne di Monfalcone. La persona che a- 
veva effettuato la telefonata anoni- 
ma ad un giornale ha poi richiamato 
spiegando che lo aveva fatto per ven- 
detta perché era stato raggiunto da 
un provvedimento di polizia giudizia- 
ria. Claudio Canton 


Quaranta addetti alle pulizie dei tre- 
ni hanno bloccato la stazione di Trie- 
ste per 4 ore il 18 agosto. Protesta- 
vano perché erano da 3 mesi senza 
stipendio a causa del caos che si è 
creato in seguito ai nuovi appalti per 
questo servizio. Un mese dopo Tre- 
nitalia ha precisato che nessuno dei 
lavoratori ha perso il posto di lavoro 
perché sono stati tutti assorbiti dalle 
due nuove società appaltatrici e che 
gli stipendi e relativi arretrati erano in 
corso di pagamento. Claudio Canton 


La ferrovia Udine-Cividale ha orga- 
nizzato corse notturne supplementa- 
ri in occasione del Palio di San Do- 
nato, che si è tenuto a Cividale il 20 
e 21 agosto, e per la manifestazione 
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Friuli Doc di Udine (dal 16 al 18 set- 
tembre). Anche Trenitalia ha organiz- 
zato treni speciali notturni per Friuli 
Doc. Claudio Canton 


La società Ferrovie Udine-Cividale 
ha acquistato due locomotive diesel 
D 753, le “Occhialute”, per effettuare 
i servizi merci sulla linea sociale e 
tra Gemona e Osoppo perché le Tau- 
rus non possono percorrere tale trat- 
ta. Le locomotive appartenevano u- 
na alle FNM e l'altra ad una ditta di 
lavori ferroviari che l'aveva acquista 
dal fallimento della Del Fungo Giera. 

C. Canton/D. De Anna 


I treni partono dalla stazione di Udi- 
ne in .... anticipo. Infatti il 27 settem- 
bre il treno regionale 2852 Trieste- 
Venezia delle 17.28 è partito da U- 
dine con 4 minuti di anticipo, secon- 
do i pendolari, o 2' e 30 secondi se- 
condo Trenitalia. In ogni caso molti 
viaggiatori sono rimasti a terra ed in- 
vitati a prendere il treno successivo, 
che però era un regionale veloce che 
non effettuava tutte le fermate. Si è 
rimediato facendo effettuare al treno 
anche le fermate intermedie. | pen- 
dolari però lamentano il fatto che so- 
no stati trattati male dall'ufficio infor- 
mazioni e che ovviamente hanno su- 
bito ritardi nel loro viaggio con con- 
seguenti ripercussioni negli impegni 
personali (per esempio c'era chi do- 
veva prendere i bambini a scuola). 
Sul “fattaccio” è intervenuto anche 
l'assessore regionale ai trasporti e 
Trenitalia ha aperto un'indagine in- 
terna per valutare l'operato del per- 
sonale. Claudio Canton 


Le biglietterie automatiche delle sta- 
zioni impresenziate sono spesso 0g- 
getto di atti vandalici, restando spes- 
so inutilizzabili per diversi giorni. L'ul- 
tima in ordine di tempo è stata quel- 
la di Tricesimo/S. Pelagio, dove tem- 
po fa anche alcune auto dei pendola- 
ri parcheggiate all'esterno della fer- 
mata sono state danneggiate. 
Claudio Canton 


Il nuovo sottopassaggio stradale di 
Risano sulla linea Udine-Palmanova 
da poco ultimato è già criticato; in- 
fatti a causa della sua altezza di 3,7 
m non è accessibile a tutti i camion. 
La spiegazione dell'altezza limitata è 
che non c'era lo spazio sufficiente per 
realizzare rampe d'accesso più lun- 
ghe. Claudio Canton 


La provincia di Udine adibirà a pista 
ciclabile l'ultimo tratto non ancora u- 
tilizzato della mai completata ferro- 
via Udine-Maiano. Il percorso si svi- 
lupperà dalla periferia di Udine a Fon- 
tanabona, attraversando Pagnacco; 
da qui alla periferia di Colloredo di 
Montalbano la pista ciclabile era già 
stata realizzata sul sedime ferrovia- 
rio. Il resto del percorso era già sta- 
to utilizzato per la strada chiamata 
Osovana. Claudio Canton 


Il comitato pendolari dell'Alto Friuli, 
dopo i disagi subiti questa estate con 
la soppressione e i ritardi di molti tre- 
ni, multerà simbolicamente il perso- 
nale di Trenitalia in caso di cancella- 
zione di treni e di gravi disservizi. 
Claudio Canton 


L'Agenzia della Lombardia Orientale 
per i Trasporti e la Logistica propo- 
ne la realizzazione di un servizio Ro- 
La dal terminal bresciano di Ospita- 
letto verso l'Austria e la Slovenia per 
alleggerire il traffico sull'autostrada 
A4, soprattutto durante i lavori per la 
realizzazione della terza corsia da 
Venezia a Trieste. La proposta ha ri- 
scosso l'interesse della nostra regio- 
ne. Claudio Canton 


L'ex sindaco di Tricesimo insiste nel 
proporre il ripristino della tranvia U- 
dine-Tricesimo-Tarcento ed in questo 
ha trovato il sostegno del sindaco di 
Udine. Secondo le ultime indiscre- 
zioni il modello a cui si ispira è quel- 
lo del nuovo tram di Padova. 

Il comitato pendolari Alto Friuli però 
boccia questa proposta e consiglia 
di utilizzare e migliorare le strutture 
esistenti. Lo stesso comitato propo- 
ne l'adeguamento ai nuovi standard 
delle banchine della stazione di Udi- 
ne e la costruzione del sottopassag- 


dal 29 agosto 2011 Trenitalia ha ul- 
teriormente modificato gli orari di mol- 
ti treni a lunga percorrenza. Tra que- 
sti si segnala la soppressione di al- 
cuni AV Verona-Roma e Torino-Na- 
poli, di ES Perugia-Roma, IC Sestri 
Levante-Napoli, dei treni notturni Si- 
racusa-Milano, Reggio Calabria-Bol- 
zano, Mestre-Villa San Giovanni, Ro- 
ma Tiburtina-Bolzano, Roma-Tibur- 
tina-Calalzo; l'ICN Udine-Napoli è o- 
ra limitato a Roma Termini (con ar- 
rivo 30 minuti in anticipo rispetto al 
vecchio orario) ed il treno periodico 
Vienna-Roma è limitato a Firenze. 
Alessandro Fanutti 


Diversamente da quanto si sarebbe 
portati a pensare, dopo la soppres- 
sione degli Eurocity Stradivari e Jo- 
hann Strauss, Villaco risulta ancora 
collegata con l'Italia con treni diurni: 
infatti, in orario ci sono due Regional- 
zug Villach-San Candido che permet- 
terebbero ancora di raggiungere la 
città carinziana partendo da Udine 
in treno, ancorchè con una "leggera" 
deviazione attraverso il Sud Tirolo e 
con tempi di percorrenza difficilmen- 
te commentabili. Alessandro Fanutti 


Con il cambio orario invernale di di- 
cembre 2011 inizierà l'attività sui bi- 
nari austriaci la Westbahn GmbH, so- 
cietà operativa della Rail Holding AG, 
che introdurrà 18 collegamenti orari 
passeggeri sulla tratta omonima del- 
la Westbahn Salisburgo-Vienna. 

Il viaggio durerà 2 ore e 49 minuti; 
la nuova società conta 170 dipenden- 
ti che sono alla guida di Stefan Wehin- 
ger, ex direttore della OBB-Personen- 
verkehr. 

Accanto alla società ferroviaria West- 
bahn, è stata creata anche la socie- 
tà di trasporto passeggeri a mezzo 
autobus denominata Westbus, che da 





gio pedonale sotto viale 
Europa Unita di fronte 
all'uscita della stazione. 
Il sottopasso dovrebbe 
interessare anche il piaz- 
zale antistante il fabbri- 
cato viaggiatori dove ol- 
tre agli autobus ed ai ta- 
xi “scorrazzano” le auto 
che non sono autorizza- 
te ad accedervi. 
Claudio Canton 


A seguito dell'incendio 
agli apparati di stazio- 
ne di Roma Tiburtina, 
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Regionale Villach-San Candido ripreso a Lienz 
il 10 agosto 2011 (foto A. Fanutti) 
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La pubblicità 
della nuova 
compagnia 
austriaca 
Westbus 
consociata 
della 
Westbahn 








dicembre 2011 con un parco di 10 
autobus (di cui 4 a due piani) intro- 
durrà 2 collegamenti giornalieri di bus 
tra Vienna e Klagenfurt, 2 collega- 


Trainwatching 


Il 16 maggio nella stazione di Savi- 
gliano era presente il tram 5001 del- 
l'ATM di Milano, prototipo unico SO- 
CIMI tipo S-350 LRV a singola cas- 
sa. Non sono riuscito a sapere per- 
ché si trovasse lì in quanto dovreb- 
be essere conservato nello stabili- 
mento Alstom ex Fiat Ferroviaria. 
Alberto Isoardi 


Il 16 giugno un convoglio di mezzi 
storici del Museo Ferroviario Piemon- 
tese di Savigliano, trainato da una D 
445, è giunto nella stazione di Sa- 
luzzo per essere inviato alle Officine 
Moretta, per alcuni lavori. Era com- 
posto dalla 640.143, che verrà revi- 
sionata per essere rimessa in funzio- 
ne, dalla T3, che riceverà un restau- 


menti tra Linz e Graz, 2 tra Klagen- 
furt e Salisburgo, 2 tra Linz e Praga 
e 4 tra Salisburgo e Monaco aero- 
porto. 


Il tram 5001 
ex ATM 
Milano 
ricoverato 
nella stazione 
di Savigliano 
Il 16 maggio 
2011 (foto A. 
Isoardi) 





vo questa composizione effettua il 
collegamento Belluno-Venezia-Por- 
togruaro (R 11045) e viceversa (R 
11046). Giampaolo Scodellaro 


Il 6 luglio a Cusano è transitato in 
direzione Udine un convoglio di mac- 
chine operatrici e tramogge gialle 
trainato dalla E 652.016. 

Giampaolo Scodellaro 








ro estetico, da alcune carrozze del 
MFP bisognose messa a punto e da 
alcuni carri appoggio. E' stato traina- 
to a Moretta da un KÒ di proprietà 


della ex Milanesio. Alberto Isoardi 
Il 24 giugno era presente a Porto- 
gruaro-Caorle il regionale R 11046 
per Venezia-Belluno con in testa la 
D 445.1048. Durante il periodo esti- 


Il Kò delle 

Officine Moretta 

«e (ex Milanesio) che 
® hatrainato i mezzi 
& a storici del MFP da 

i Saluzzo a Moretta. 

i! Stazione di Saluzzo, 
16 giugno 2011 (foto 
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Alessandro Fanutti 
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Una trentina di persone è rimasta fe- 
rita, qualcuna gravemente, in un inci- 
dente ferroviario avvenuto il 26 ago- 
sto nei pressi di Jesenice in Slovenia. 
Un treno passeggeri, appena partito 
dalla stazione di Jesenice, si è scon- 
trato dopo pochi chilometri con un 
merci che stava arrivando dalla dire- 
zione opposta. Secondo le prime ipo- 
tesi il treno passeggeri sarebbe par- 
tito in anticipo prima di ricevere il via 
libera, anche se si pensa che a cau- 
sare lo scontro possa esserci stato 
un malfunzionamento del sistema di 
segnalamento. Claudio Canton 








Il Minuetto MD 041 è stato attrezza- 


to con sedili in similpelle blu. 

In regione circola un treno composto 

dalla E 464.388, 4 carrozze medie di- 

stanze e dalla E 464.244 in coda. 
Giampaolo Scodellaro 


Nell'estate 2011 la navetta ferrovia- 
ria per il trasporto delle auto tra Most 
na Soci e Bohinjska Bistrica ha re- 
gistrato un successo senza prece- 
denti come numero di veicoli traspor- 
tati, tanto che molto spesso, a cau- 
sa della ridotta capacità di carico del 
treno, molti veicoli venivano lasciati 
a terra, generando lo scontento dei 
turisti viste anche le poche corse fer- 
roviarie delle SZ che effettuano l'in- 
tero percorso. 

| 5 carri pianale utilizzati nella navet- 





La 640.143, 
assieme ai mezzi 
storici, del Museo 

Ferroviario 
Piemontese viene RS3 
agganciata dal K6 |pazA 

delle Officine Mint 
Moretta. || —— 
(foto A. Isoardi) è 
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il 17 agosto 2011 


ta consentono infatti il carico massi- 
mo di 15 autovetture, spazio spesso 
insufficiente rispetto alla coda di au- 
to in attesa a Most na Soli o a Bohi- 
njska Bistrica, con turisti diretti o pro- 
venienti dalla zona dei laghi di Bohi- 
nj e Bled. 

Difficilmente la situazione potrà tro- 
vare miglioramenti in tempi brevi a 
causa della limitata lunghezza dei 
piani caricatori nelle stazioni termi- 
nali; un aumento delle corse deve in- 
vece confrontarsi con la lunghezza 
del percorso, una linea a binario u- 
nico con discreta pendenza che limi- 
ta la velocità ed un consistente traf- 
fico merci. Alessandro Fanutti 


Il 30 luglio in coda all'ICN 771 Udi- 
ne-Napoli c'era una carrozza letti ti- 
po MU in livrea Artesia. 

Lo stesso giorno era transitato nella 
stazione di Udine un convoglio com- 
posto da una Taurus OBB e ben..... 
4 carri! 


D. De Anna/C. Canton 


La navetta per le auto a Bohinjska Bistrica 


BOHINISKA BISTRICA 
- PODBRDO 
. MOSTNA SOCI , 





Il cartello che indica la navetta per le auto a 








Carrozza letti 

61 83 72-71 806-6 
|-FS WLABmMm tipo 
MU in livrea 
Artesia in coda 
all'ICN 
Udine-Napoli 

il 30 luglio 2011 
(foto C. Canton) 


Bohinjska Bistrica (foto A. Fanutti) 











Il due agosto, sono arrivate da Chias- 
so ad Udine, due locomotive G 1000 
Vossloh, una è la G 1000 03 SR nel- 
la livrea rosso/blu di SBB CFF FFS 
Cargo, l'altra è la G1000 04 nella li- 
vrea grigio/verde della Vossloh. La 
G 1000 03 SR, noleggiata da InRail 
è stata presa in consegna dalle mae- 
stranze della stessa impresa ferro- 
viaria e trasferita presso il deposito 
locomotive della FUC dalla locomoti- 
va Ld 405 FUC dove è stata messa 
in moto per verifi- 














Sopra. La locomotiva G 1000 D 100 003 SR in livrea 
SBB CFF FFS Cargo nello scalo Udine Parco 

A destra. La locomotiva G 1000 D 100 004 in livrea 

Vossloh nel piazzale delle Officine Ser.Fer di Godia 

2 agosto 2011 (foto E. Ceron) 


che e manovre al- 
l'interno del depo- 
sito. La macchina 
è poi stata trasfe- 
rita a Gemona 

Scalo dove InRail 


intende utilizzarla in testa alle tradot- 
te tra l'omonimo scalo e la stazione 
di Osoppo sulla ferrovia Pedemonta- 
na Gemona-Sacile sulla quale s'inne- 
sta l'importante raccordo della zona 
industriale di Rivoli di Osoppo. 

Questa necessità è dovuta al ponte 
che sovrappassa il canale Ledra Ta- 
gliamento che non consente la cir- 
colabilità del peso assiale delle due 
nuove locomotive 190 Taurus acqui- 
state recentemente da InRail. 

La G 1000 04 è stata invece trasfe- 
rita presso le Officine della Ser. Fer 
di Godia, azienda che sostiene le ma- 
nutenzioni dei rotabili Vossloh ope- 
ranti in Italia, dove è in attesa di una 
sua destinazione, forse anche alla 
Ser.Fer stessa. Enrico Ceron 
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Hobby Model Expo di Novegro 2011 


Edizione “tranquilla” quest'anno dell'Hobby Model Expo di 
Novegro, la 35° della serie, nel senso che non si è vista la 
valanga di novità che si registrava gli anni scorsi, ma i nuovi 
modelli presentati avranno un certo “peso”, specialmente 
nelle tasche degli appassionati. 

Cominciamo la presentazione di quello che abbiamo visto 
nelle vetrine dei principali produttori con ACME. Ci si aspet- 
tava di vedere le annunciate elettromotrici ALe 601, con le 
rimorchiate Le 601 e Le 480/481 per comporre il Rapido “Mar- 
co Polo” che collegava Udine, Trieste e Bolzano con Roma, 
ma a sorpresa sono state presentate le casse delle elettro- 
motrici ALe 801/940, con le relative rimorchiate Le 108, le 
Fanta, proposte in livrea originale con frontale modificato ed 
in livrea XMPR, entrambe ep. V; la versione XMPR uscirà 
per prima entro l'anno. Il Marco Polo comunque è stato in- 
serito in catalogo. Sono stati inoltre presentati l'ETR 500 
“Frecciarossa” nella livrea celebrativa per i 150 anni dell'U- 
nità d’Italia, serie speciale già in consegna, un campione 
della locomotiva diesel D 342, la E 483.018 di Arenaways 
assieme ad una cassa di una delle carrozze che compongo- 
no il tipico convoglio di questa impresa attualmente in catti- 
ve acque. Erano esposti anche due campioni quasi definitivi 
della locomotiva a vapore Gr 685, uno nella classica livrea 
nera ed uno in quella grigia fotografica; quest'ultima, in se- 
rie limitata dovrebbe essere consegnata in novembre. Era- 
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ACME: dall'alto Gr 685 in livrea grigia fotografica 
e nera, E 483 Arenaways, D 342 


no inoltre esposte le carrozze Centoporte tipo 1910 
a cassa in legno in livrea grigio ardesia di 1°, 2° 
classe e mista di prossima consegna, un bagagliaio 
per treni merci tipo Dm in livrea castano, un cam- 
pione di carro riscaldatore a carrelli ed una coppia 
di carri FI in livrea verde vagone. Infine quest'an- 
no Acme propone vari carri per merci: per il traspor- 
to di vino tipo Mv di proprietà di varie società, frigo 
tipo H di ep. III con insegne gelati Motta, Eas con 
carico di sabbia ed intermodali Sggnss con carico 


In senso antiorario. ACME: ETR 500 Frecciarossa 
livrea 150° Italia, ALe 801/940 Fanta, carrozza 
centoporte mista a cassa in legno, carro 
riscaldatore a carrelli, carri Sggnss con container 
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di container uno diverso dall'altro, proposti in 4 set da due 
carri ciascuno. 

Oskar non esponeva novità, a parte la locomotiva a vapo- 
re Gr 625 definitiva. Ha però annunciato la locomotiva a 
vapore Gr 623 (ovvia realizzazione ricavata dalla Gr 625 
come nella realtà), le automotrici ALn 773 di seconda se- 
rie, ALn 873 ed ALn 990 Fiat e, la rimorchiata Le 680. So- 
no anche pronte le locomotive diesel D 341 Fiat di prima 
serie e D 445 di prima serie con vetri curvi. L'Arlecchino 
rimane in catalogo, ma della sua produzione non si sa an- 
cora nulla. E' stato anche annunciato il ritorno dei carri Gabs. 
Con Oskar abbiamo anche avuto un incontro per propor- 
re, come avevamo già fatto durante la presentazione della 
Gr 640 da Trenogheno, questa volta con foto delle marca- 
ture in mano, la realizzazione della DE 501 FBP (ex D 
341.1020 FS) per molti anni operante in prestito presso la 
nostra FUC. Ci è stato detto che loro hanno prodotto la 
versione Reggiane che differisce per alcune griglie da quel- 
la Fiat, della quale per il momento non è prevista la ripro- 
duzione. In ogni caso terranno in considerazione la propo- 
sta e, se ci fossero le prospettive di una vendita di almeno 
150/200 pezzi, si potrebbe riparlarne. 

Da Hornby-Rivarossi si sono viste le locomotive trifase E 
432 appena consegnate, i campioni della locomotiva trifa- 
se E 431, dell'automotrice ALn 556 Fiat, della locomotiva 
a vapore Gr 940, che era però nascosta sotto un telo di 
plastica semitrasparente. Sotto un altro telo semitrasparen- 
te, però un po' scostato, era seminascosta un'elettromo- 
trice ALe 601, ma si vedeva bene che quella presentata 
era la vecchia Lima. Delle Ocarine ALe790/880 non c'era 
nulla. Abbiamo poi saputo da Internet che sabato è stata 
presentata, con il solito “rispetto” per chi visita la mostra il 
venerdì, la locomotiva elettrica E 326 in versione non de- 
finitiva. Avremo così un ennesimo doppione perché la Vi- 
trains presentava i suoi campioni della stessa E 326 che 
conta di consegnare entro le feste di Natale ad un prezzo 











Carri ACME: 


| Eas con carico 

i di sabbia, FI in 
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Dm castano 
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Oskar: 
rendering 
Gr 623, 
625.100, 
ALn 990 
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Rivarossi: sopra E 431, 
sotto ALn 556 Fiat e Gr 940 “telonata” 
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però non tanto economico (315,00 euro!). Vitrains 
ha esposto anche le automotrici ALn 990 Fiat. 
Roco non esponeva nessuna novità. 

Fra gli stand circolavano voci sul fatto che Big Mo- 
del abbia cessato l'attività, mentre MdF - Mario di Fa- 
bio ha presentato solo con il suo nome le cuccette 
tipo 1959 ristrutturate in livrea rosso fegato offerte 
in confezione da tre; seguiranno altre livree. 

Nello stand della Marklin abbiamo visto la locomo- 
tiva diesel V 220 delle FER. 

Tutto Treno Modellismo esponeva solo un campio- 
ne del kit del carro trasporto auto Pay da tempo an- 
nunciato e dato in consegna nel mese di novembre. 
Sagi, come da tradizione, ha portato a Novegro alcune no- 
vità: un carro gru a 3 assi tipo GRUy di ep. III, un carro pia- 
nale con vomere spazzaneve (una delle due versioni ripro- 
duce un carro che aveva residenza a Belluno), un carro 
per trasporto pietrisco VFcc in livrea grigia, un carro tipo 
M con 6 cisterne e garitta, un carro Udgs per trasporto ce- 
reali ed una torre per il rifornimento di carbone. Ha inoltre 
presentato per la nuova linea Aster Model una serie di ca- 
mion Fiat e Lancia tutti in ottone con prezzi a partire da 
65,00 euro. 

Anche gli altri artigiani hanno presentato novità, ma la gior- 
nata è trascorsa velocemente e non abbiamo potuto fare 
un esame approfondito di cosa esponevano, anche per- 
ché i loro prezzi sono fuori della portata della maggior par- 
te di noi che già ci troviamo in difficoltà a seguire il mer- 
cato delle produzioni industriali. 











































C. Canton/\. Paoluzzi 


Dall'alto in senso orario. Vitrains: E 326, ALn 990 - MdF: carrozza 
cuccette tipo 1959 ristrutturata - TTM: carro Pay - Marklin: V 220 FER - 
Aster Model: camion Fiat e Lancia - Sagi: carro spazzaneve, con 6 
cisterne, tramoggia e GRUy (le foto sono di C. Canton e V. Paoluzzi) 
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